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1. PREMESSA

Chiunque abbia visitato una delle città del Nord Europa, 
grande o piccola, ha potuto toccare con mano in quale mi-
sura i cittadini da tempo abbiamo considerato l’uso della 
bicicletta una risposta significativa per risolvere in termini 
sostenibili il problema della mobilità urbana.
Alla percezione del turista saltano agli occhi soprattutto le 
strutture sviluppate dalle autorità pubbliche, come le Cycle 
Superhighway che collegano il centro di Copenaghen con 
le aree suburbane o le grandi Bicycle Parking Station di 
Amsterdam, compresi naturalmente tutti i sistemi di bike 
sharing.
Ma in misura sempre più significativa stanno contribuen-
do a questo sviluppo anche le imprese private: sia promuo-
vendo presso i propri dipendenti una cultura della mobilità 
sostenibile, sia mettendo concretamente a loro disposizio-
ne una serie di servizi e infrastrutture che rendono l’uso 
della bicicletta per muoversi tra casa e lavoro un’alternativa 
senza reali controindicazioni.
Tali servizi vanno dagli stalli che consentono di parcheg-
giare le bici al sicuro da furti o vandalismi e protette dalle 
intemperie, agli armadietti per riporre il casco e gli al-
tri equipaggiamenti del ciclista, fino alla disponibilità di 
docce e spogliatoi per rinfrescarsi e cambiarsi quando le 
fatiche del viaggio o le esigenze del lavoro lo dovessero 
richiedere.
È anche a queste esperienze, che esercitano la responsabi-
lità sociale d’impresa in un modo particolarmente creativo, 
che si sta ispirando Unipol per offrire il proprio contributo 
alla ciclomobilità nelle città in cui è presente.
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2. I PRINCIPI DELLA MOBILITÀ  
SOSTENIBILE

IL CONCETTO DI MOBILITÀ SOSTENIBILE:  
CAMBIARE LA MENTALITÀ

Il tema della mobilità sostenibile è uno degli argomen-
ti maggiormente dibattuti nell’ambito delle politiche am-
bientali locali, nazionali e internazionali. 
Il miglioramento del sistema dei trasporti, in particolare 
per quanto riguarda la mobilità urbana, rappresenta in-
fatti una priorità se si vuole favorire una migliore quali-
tà della vita dei cittadini, oltre a creare nuove opportunità 
economiche.
Gli interventi di mobilità sostenibile (progetti, politiche, ri-
cerche e buone prassi) mirano alla riduzione dell’uso 
del veicolo privato a motore e inquinante, utilizzando 
come strategia principale la promozione dell’uso di mez-
zi di trasporto collettivo, l’ottimizzazione dei mezzi di tra-
sporto privati e la diffusione dell’uso della bicicletta e della 
pedonalità. 
In questo quadro l’uso della bicicletta, sia in quanto pos-
seduta dai privati, sia in quanto servizio di tipo pubblico 
condiviso (il bike-sharing), rappresenta un tassello stra-
tegicamente importante sotto ogni punto di vista: econo-
mico, ambientale e anche sociale.
La diffusione delle biciclette e in particolare delle bici-
clette elettriche con pedalata assistita concorre a pro-
muovere forme sostenibili di mobilità alternativa ai veicoli 
a motore, in quanto non rilasciano nell’atmosfera emis-
sioni inquinanti e sono alimentate mediante energie rin-
novabili.

MOBILITÀ, INQUINAMENTO E SALUTE:  
LE CONSEGUENZE SUL BENESSERE

Il sistema dei trasporti è considerato uno dei maggiori respon-
sabili dell’inquinamento atmosferico.
In Italia produce oltre il 49% delle emissioni di polveri sot-
tili (PM10; di questa quota, il 65% deriva dal trasporto stra-
dale) e incide pertanto sulla salute dei cittadini.
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L’inquinamento atmosferico e le emissioni di gas serra; 
l’inquinamento acustico; il congestionamento delle stra-
de; l’aumento degli incidenti stradali; la spesa per consumi 
energetici; le  sempre più diffuse malattie da inquinamento 
sono tutte conseguenze del traffico urbano.
Le figure mettono a confronto la diversa incidenza, nel 
1990 e nel 2014, dei principali settori di attività economica 
e sociale sulle emissioni PM10 (polveri sottili); si vede la 
prevalenza dei settori Residenza/commercio e Trasporto.
Le conseguenze dell’inquinamento atmosferico sul degra-
do ambientale sono ancora oggetto di valutazioni differenti 
e talvolta conflittuali.
Chiari e inequivocabili sono invece i numeri relativi all’in-
cidentalità stradale. In termini di vita umana il traffico co-
sta all’Italia circa 4.700 morti e 310.000 feriti all’anno, 
per un valore economico (inteso come perdita di capacità 
produttiva, costi umani, costi sanitari e altre voci) di circa 
30.300 milioni di euro, come dire il 2% del PIL (Fonte: 
Rilevazione ISTAT 2014).

Unipol ha sempre dedicato grande attenzione alle problemati-
che legate alla sicurezza stradale, operando per la valorizza-
zione delle risorse umane sia nell’ambito della sicurezza (corsi 
di formazione dipendenti), sia in quello della prevenzione sa-
nitaria (campagne di educazione).

Meno definite numericamente ma comunque accertate 
sono le malattie derivanti dall’inquinamento: esse interes-
sano non solo l’apparato respiratorio, ma anche il sistema 
cardiovascolare e quello muscolare scheletrico.
Il recente rapporto Qualità dell’aria in Europa 2016, pub-
blicato nel novembre 2016 dall’Agenzia europea per l’am-
biente (AEA), rileva che sono 430.000 i decessi prematuri 
stimati a causa delle polveri sottili. Ma a colpire l’organi-
smo sono anche l’esposizione al biossido di azoto (NO2) e 
all’ozono, che, sempre secondo l’AEA, sono responsabili, 
rispettivamente, della morte prematura di 71.000 e 17.000 
persone.
Qual è l’incidenza dei dipendenti del gruppo Unipol 
sull’inquinamento a Bologna? Dall’ultimo Piano sposta-
mento casa-lavoro (PSCL) sono stati elaborati i seguenti 
dati. La valutazione definitiva di gruppo sarà definita alla 
fine del PSCL sulle diverse sedi in via di elaborazione.

2014

PROCESSI 
INDUSTRIALI

6,6

USO SOLVENTI 
E SIMILARI

9,5  
ALTRI

3,5

RESIDENZA/ 
COMMERCIO

59,2

INDUSTRIA  
ENERGIA
0,7

MANIFATTURE/
COSTRUZIONI 
4,5

TRASPORTO
16,1

1990

PROCESSI 
INDUSTRIALI

7,5

USO SOLVENTI 
E SIMILARI

5,8

RESIDENZA/ 
COMMERCIO

31,7
TRASPORTO
22,7

 
ALTRI
3,1

INDUSTRIA ENERGIA
16,6

MANIFATTURE/
COSTRUZIONI 
12,7

Fonte dati Ispra (Istituto Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale – Italian emission inventory. 
Report anno 2016). 
http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/ 
serie-storiche-emissioni
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Inquinanti prodotti a Bologna nel 2015 dagli spostamenti 
casa-lavoro dei dipendenti del Gruppo Unipol 
Dall’indagine del 2015 sugli spostamenti casa-lavoro a Bo-
logna è emerso che nel complesso i dipendenti Unipol pro-
ducono annualmente:
–  20374 kg di Monossido di Carbonio
–  2613 kg di Composti Organici Volatili 
–  623 kg di Polveri sottili
–  2716506 kg di Anidride Carbonica
–  6986 kg di Ossidi di Azoto
Inoltre ogni anno consumano complessivamente 873.315 
litri di carburante.

LA BICICLETTA COME STILE DI VITA:  
CAMBIARE LE PROPRIE ABITUDINI

Per contrastare tutto questo, è necessario diffondere una ve- 
ra e propria cultura della mobilità sostenibile, grazie alla quale 
promuovere e sperimentare nuove modalità di trasporto. Le 
esperienze in atto in tutta Europa dicono che l’uso della bici-
cletta può essere una risposta, specie se associata a un nuovo 
stile di vita, che privilegi lo slow al fast, l’attività fisica alla 
sedentarietà della vita front monitor, il trasporto leggero e 
pubblico a quello privato, più inquinante.
Utilizzare il trasporto pubblico integrato per arrivare sul 
luogo del lavoro anche da fuori città e percorrere la città 
in bicicletta attraverso itinerari dedicati consente di avven-
turarsi, nel tempo libero, lungo itinerari turistici e culturali 
mai esplorati prima, e soprattutto di riscoprire relazioni più 
vicine e condivise.
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A tutto ciò concorrono anche il web e le tecnologie digitali, 
che hanno dato una spinta impressionante alla popolarità 
delle due ruote e all’incremento dei fruitori della bicicletta. 
Si possono consultare una miriade di siti contenenti tutte 
le indicazioni per un uso corretto e alternativo della ciclo-
mobilità. Tra i più cliccati, segnaliamo: 
http://www.ciclistaurbano.net/ 
http://www.bikeitalia.it/tag/ciclismo-urbano/  
http://urbancycling.it/

Nel  Gruppo  Unipol  il  portale ,  rag- 
giungibile dalla intranet aziendale,  è specificatamente de-
dicato alla mobilità sostenibile con l’obiettivo di orientare, 
incoraggiare ed aiutare i propri dipendenti, nelle diverse 
sedi e città di insediamento, a perseguire stili di vita più 
sostenibili ed una nuova concezione di mobilità in grado di 
soddisfare i bisogni di spostamento delle generazioni  at-
tuali senza compromettere la possibilità che le generazioni 
future soddisfino i loro bisogni di spostamento.

Le iniziative dell’ultimo decennio, legate alle strategie sul-
la mobilità sostenibile sia da parte dell’Unione Europea, 
sia in ambito nazionale, hanno individuato specifiche fonti 
di finanziamento, che hanno portato alla realizzazione di 
nuove infrastrutture quali:

•  �parcheggi attrezzati riservati alle biciclette presso struttu-
re e/o spazi pubblici e aziendali;

•  �fornitura di biciclette elettriche a pedalata assistita anche 
con sistemi innovativi;

•  �installazione di colonnine e di barre elettroniche per la rica-
rica delle biciclette elettriche; 

•  �impianti a energia rinnovabile a sostegno del servizio di 
bike sharing (pensiline fotovoltaiche);

•  �gestione dei sistemi di sharing attraverso piattaforme infor-
matiche per il monitoraggio e la gestione in remoto delle 
bici, anche integrati in progetti di car sharing; 

•  �iniziative di comunicazione, formazione e informazione ine-
renti le fonti rinnovabili e la mobilità sostenibile, in parti-
colare la diffusione della cultura della bicicletta.
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Si segnala, in tutta Europa, un notevole incremento dell’ac-
quisto di biciclette elettriche, a testimonianza dell’accresciuta 
consapevolezza da parte dei cittadini delle problematiche 
legate al traffico urbano e delle sue conseguenze sulla sa-
lute.
Inoltre emerge dai blog e dalle indagini svolte (http://www.
adbgenova.it) una crescita delle richieste da parte della co-
munità urbana.
Osserviamo in proposito i risultati del 2° Osservatorio na-
zionale sullo stile di vita sostenibile. Si tratta di un’indagine 
realizzata nel marzo 2016 da Life Gate e dall’istituto Eu-
metra Monterosa in collaborazione con Gruppo Unipol, 
per monitorare il livello di consapevolezza, gli atteggia-
menti e i comportamenti degli italiani rispetto a un approc-
cio sostenibile ai temi di alimentazione, mobilità, energia 
ed efficienza, salute e benessere, casa e abitare, turismo e 
tempo libero. Le risposte raccolte nel corso dell’indagine 
evidenziano che: 

•  �“Mobilità sostenibile” è un concetto conosciuto e de-
scritto in termini corretti dal 22% degli intervistati, con 
un incremento del 6% rispetto allo scorso anno; 

•  �“Città sostenibile” ha un dato del 25% (+3%). Le perso-
ne convinte che “sostenibilità” sia un tema molto senti-
to, più rilevante della crisi economica(!), crescono e ora 
sono il 37%;

•  �Per il 96% degli intervistati, “bisogna potenziare i mezzi 
pubblici affinché i cittadini usino meno le auto, anche a 
costo di creare limiti di circolazione agli automobilisti”; 

•  �Il 76% ritiene che “bisogna dedicare fondi allo sviluppo 
delle piste ciclabili”.

(Fonte: http://www.lifegate.it/persone/news/osservatorio- 
nazionale-stili-vita-sostenibili-2016)

Fonte Credit Suisse.

INCREMENTO DELL’ACQUISTO  
DI BICICLETTE ELETTRICHE IN EUROPA
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3. LA STRATEGIA DI MOBILITÀ  
DELL’AZIENDA UNIPOL

Le azioni di mobility management aziendale Unipol hanno 
avuto nel corso degli ultimi anni un’accelerazione che ha 
portato alla realizzazione di importanti progetti innovativi 
nel campo della mobilità sostenibile dell’Azienda.
Punti qualificanti di tale processo sono:

•  �la sicurezza stradale, con corsi rivolti ai lavoratori in aula 
e in e-learning. Sono allo studio specifici corsi dedicati ai 
ciclisti;

•  �la ciclomobilità aziendale, attraverso servizi di bike sha-
ring e potenziamento dei parcheggi aziendali;

•  �le convenzioni stipulate nelle varie città con il trasporto 
pubblico locale (TPL);

•  �Il Piano spostamento casa-lavoro (PSCL) aziendale. 
Esso è già stato concluso nelle sette sedi di Bologna; è in 
corso nelle sedi di Torino, Genova, Firenze, Napoli, Vero-
na e Roma; è stato avviato nelle sedi di Milano e Padova;

•  �il sito della mobilità Unipol ECOMOBILITY.

Gli obiettivi per i prossimi tre anni, come indicati nel Piano 
Triennale 2016-2018, sono:

•  �la realizzazione di un PSCL in tutte le sedi;

•  �la mappatura delle iniziative di mobilità e la realizzazione 
di un sistema di gestione; 

•  �un modello omogeneo di erogazione delle iniziative di 
mobilità.

In tale quadro l’Azienda ha deciso di investire nella ciclo-
mobilità. Si ritiene che rappresenti la risposta più efficace 
alle problematiche urbane, dal momento che coinvolge di-
rettamente i dipendenti nel percorso. 
Sono stati realizzati progetti di bike sharing cittadino nelle 
sedi di Bologna, Firenze e Verona; interventi in tale direzio-
ne saranno estesi gradualmente in tutte le sedi di Torino, 
Milano e Padova.

primo piano  
degli spostamenti casa lavoro 

dei dipendenti
unipol (sedi bologna)

– anno 2015 –
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LA SEDE DI BOLOGNA NEL FIERA DISTRICT

Punto di riferimento per un’analisi sullo stato delle poli-
tiche aziendali in merito alla ciclomobilità è rappresenta-
to dalle iniziative attuate nella sede centrale bolognese del 
Fiera District. 
La sede di Bologna è stata scelta come progetto pilota delle 
politiche aziendali in tema di mobilità e sostenibilità dalla  
Regione Emilia-Romagna.
I dati acquisiti in questa sperimentazione hanno permesso 
di raggiungere un livello di conoscenza ed esperienza che 
può essere esportato nelle altre sedi aziendali (Firenze, To-
rino e Milano).
La mission aziendale in questo ambito è quella di coinvol-
gere i dipendenti in una strategia che veda la partecipazio-
ne e la condivisione delle scelte operate nel campo della 
mobilità; esse potranno così essere affinate e corrette anche 
grazie al loro contributo.

IL CONTESTO TERRITORIALE E LA MOBILITÀ  
URBANA DEL COMUNE DI BOLOGNA

Il Comune di Bologna ha attuato nel corso degli ultimi 
anni una politica di riorganizzazione della mobilità urbana 
dando uno specifico ruolo a quella ciclabile all’interno del 
Piano Comunale della mobilità .
Le azioni dell’Azienda Unipol si sono confrontate in que-
sto contesto in coerenza con una strategia che utilizzasse 
a pieno la rete ciclabile cittadina e le iniziative di mobilità 
comunali rappresentando un specifica sinergia pubblico/
privato.
Le informazioni che seguono sono tratte dalle pagine del 
sito del Comune di Bologna dedicate alle piste ciclabili:
http://www.comune.bologna.it/trasporti/servizi/2:3026/3293/

La rete di piste ciclabili
I principali criteri seguiti dall’Amministrazione comunale 
nella pianificazione della rete ciclabile possono essere sin-
tetizzati nei seguenti punti:
– � completamento e continuità degli itinerari, a partire da 

Centro Storico e prima periferia;
– � alternative ciclabili nel Centro Storico secondo il model-

lo della ciclabilità diffusa e   dell’utilizzo di zone pedonali 
e/o a traffico pedonale privilegiato e isole ambientali;

Le biCi DeL Comune: 

quante Sono e Dove Le trovi 

Localizzazione bici
Viale pietramellara angolo via Matteotti 32
Via IV novembre 16/a 20
piazza XX Settembre, 2 (fronte Hotel De la Gare) 16
largo Trombetti, 1 12
Via Matteotti, 7 12
parcheggio Tanari (Via Tanari, 17) 12
Nuova Sede Uffici Comunali (Via Svampa, 5) 8
parcheggio Staveco (Viale panzacchi, 10) 8
SfM San Vitale (Via zanolini, 41) 8
piazza puntoni 8
ospedale Maggiore (largo nigrisoli) 4
parcheggio Certosa nord (ingresso Cimitero) 4
parcheggio Ghisello (Via della barca, 1/4) 4
parcheggio lercaro (largo lercaro, 6) 4
Parcheggio Sant’Orsola (Via Albertoni, 8) 4
porta San Donato, 2 4
porta San felice, 1 4
porta San Vitale, 3 4
porta Santo Stefano (Via Murri, 2) 4
SfM Mazzini (via emilia levante, 27) 4
Via flilippo re, 10 4
Via San Donato, 72 4
TOTALE 184

FonDo mobiLita' SoStenibiLe

Nell’ambito dei programmi di finanziamento di tutela am-
bientale e per il miglioramento della qualità dell’aria, il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare ha finanziato progetti del Comune di Bologna a 
favore della mobilità sostenibile per 17 millioni di euro. 
L’edizione 2015 della Settimana Europea della Mobilità 
Sostenibile tra i suoi vari eventi vedrà l’inaugurazione, 
il 19 settembre, del secondo e ultimo lotto del più im-
portante tra i progetti ciclabili finanziati nell’ambito de-
gli accordi di programma sottoscritti con il Ministero: la 
Tangenziale delle biciclette, un intervento da 2 milioni di 
euro che con i suoi 8 km di pista intorno ai Viali di cir-
convallazione è destinato a costituire una fondamentale 
cerniera di collegamento all’interno della rete ciclabile 
cittadina.

FLuSSi CiCLabiLi 
in CoStante aumento * 

Il monitoraggio del flusso giornaliero medio effettuato 
sulle postazioni di misura “storiche” della rete ciclabile 
cittadina evidenzia un aumento del 30% dei transiti di 
ciclisti nel periodo 2011-2014. I rilievi, eseguiti in modali-
tà sia strumentale che manuale a cura dell’Università di 
bologna (DICaM), si svolgono annualmente nel mese di 
settembre per una durata di tre settimane e consentono 
di monitorare l’evoluzione dei dati di utilizzo della rete da 
parte dei ciclisti bolognesi.

2011 - 2014: + 30%

*	Per maggiori dettagli 	
www.comune.bologna.it/trasporti/servizi/2:3026/3293/

La tanGenZiaLe 

DeLLe biCiCLette: 

iL ProGetto Diventa reaLta'

Un’idea originale, a lungo accarezzata dalla comunità 
ciclistica bolognese, vede oggi la luce dopo un fruttuo-
so percorso di progettazione partecipata che consegna 
alla città di Bologna un’infrastruttura che, con i suoi 8 
km di pista ciclabile lungo l’anello dei Viali, rappresenta 
una fondamentale cerniera tra tutti i percorsi radiali che 
connettono le periferie al centro della città.

i nuovi
Percorsi

via CarraCCi

la ciclabile di via Carracci, nel tratto compreso tra via Mat-
teotti e il civico 69/4, è nata nell’ambito di un intervento di 
riqualificazione del canale stradale connesso alle opere di 
accessibilità della nuova Stazione alta Velocità.

CiCLabiLe intermeDia oveSt

Con la realizzazione dei tratti di via Cimabue e via pasu-
bio si è completata una rete ciclabile che all’interno del 
Quartiere porto connette oggi le seguenti aree: ospedale 
Maggiore, Certosa, parco ex Velodromo, collegandosi infi-
ne con la ciclabile di via Sabotino.

SaFFi - emiLia Ponente

la corsia ciclabile in direzione periferia, che da porta San 
Felice arriva fino a all’incrocio con via Prati di Caprara, ren-
de più sicuro il transito dei ciclisti su un’arteria densamen-
te trafficata come l’asse Saffi-Emilia Ponente. In direzione 
centro invece, i ciclisti possono utilizzare la corsia prefe-
renziale, aperta da tempo al transito ciclabile.

viaLe toGLiatti
La recente realizzazione di questa pista incrementa l’ac-
cessibilità ciclabile del Quartiere Reno e, in un’ottica di si-
stema, collega in modo più diretto il centro di bologna con 
la parte ovest della città (Quartieri reno e borgo panigale).

LunGo naviLe

Inaugurato nel luglio 2015, si tratta di un percorso natura-
listico nato dalla riqualificazione delle sponde del Navile, 
inclusa la riapertura dell’antico Porto della Bova e la mes-
sa in sicurezza di alcune connessioni con la rete viaria. 
L’opera si inquadra in un più ampio intervento di interes-
se ciclopedonale, il “Lungo Reno Navile”, finanziato dalla 
fondazione del Monte, che collega Casalecchio e Castel 
Maggiore sfruttando sia la rete ciclopedonale esistente, sia 
gli argini delle vie d’acqua.
INFO: www.lungorenonavile.it

Le ProSSime 

reaLiZZaZioni 

Via Belmeloro. frutto di un laboratorio partecipato svolto-
si nel 2014, l’intervento (in corso nell’estate del 2015) cree-
rà una continuità ciclabile tra la Tangenziale delle biciclette 
(zona Porta San Vitale) e la zona universitaria, un’area a 
naturale vocazione ciclopedonale.

Via Azzurra. Intervento che completerà il collegamento tra 
le zone Mazzini e Massarenti in continuità con l’asse cicla-
bile laura bassi-Mengoli, favorendo un nuovo impulso al 
trasporto pubblico in chiave intermodale vista la vicinanza 
della fermata SFM “Rimesse” e “San Vitale” (quest’ultima 
di recente realizzazione).

Ciclabile Itis Belluzzi. progetto nato dalla collaborazione 
tra studenti e Comune di Bologna, che agevolerà l’acces-
sibilità ciclabile alla scuola e migliorerà i collegamenti tra la 
zona barca e Croce di Casalecchio, superando la discon-
tinuità oggi rappresentata dalla rotonda Malaguti.

Ciclabile Lunetta Gamberini - Via delle Armi. fa parte di 
un intervento più ampio che mira a collegare ciclabilmente 
le zone San Ruffillo e Mazzini/Massarenti. Questa nuova 
pista correrà lungo la ferrovia bologna-firenze, connetten-
do le fermate SFM “Mazzini” e “San Ruffillo” in un’ottica di 
intermodalità treno-bici.

Via San Donato - Meraville. E’ prevista la prosecuzione 
della ciclabile di Via San Donato oltre il ponte della Tan-
genziale. Questo intervento fornirà al ciclista una connes-
sione ciclabile continua da Porta San Donato fino al Par-
co Commerciale Meraville e, in prospettiva, fino alle aree 
Caab e fICo.

C'entro in biCi 

Presente in città fin dal 2005, il sistema “C’entro in bici” è 
una realtà solidamente affermata a bologna e in altri 102 
comuni italiani. La flotta in servizio è composta da 184 bi-
ciclette, distribuite in 22 postazioni di prelievo (nell’autunno 
del 2015 è previsto un incremento della flotta che verrà 
portata a 216 biciclette).
Possono iscriversi a “C’entro in bici”, a fronte del versa-
mento di una cauzione di 10 euro, i maggiorenni residenti 
in provincia di bologna, oppure in emilia romagna con 
domicilio temporaneo nel Comune di bologna e, a prescin-
dere dal requisito di residenza, anche studenti e personale 
dell’Università di Bologna.
Utilizzando la chiave individuale consegnata all’atto dell’i-
scrizione, l’utente può prelevare le biciclette dalle posta-
zioni presenti a bologna e in tutti i Comuni italiani aderenti 
al sistema.

iNFO E iSCriziONi: 

Call Center Tper (051 290 290)
www.tper.it/car-e-bike-sharing/bikesharing-e-mobilit%C3%a0-
ciclabile

CHi va in biCi non e' mai 

SoLo: amiCi DeLLa biCi

amici della bici, la campagna promozionale per una città 
amica della bicicletta avviata sperimentalmente alcuni anni 
fa, dal 2015 diventa uno strumento più stabile tramite la 
sottoscrizione di un patto di collaborazione tra il Comune 
di bologna e gli operatori ciclabili che hanno espresso la 
propria adesione. Questa iniziativa consentirà di accresce-
re e consolidare il senso di una comunità operante nella 
direzione di una mobilità urbana sempre più sostenibile, 
condizione che può verificarsi appieno solo con la con-
vergenza delle energie e delle competenze presenti nei 
tre principali attori di questo processo: il cittadino ciclista 
(attuale o aspirante tale), l’operatore ciclabile (riparatore, 
venditore o noleggiatore) e l’Amministrazione Comunale.
presso i punti “amici della bici” il ciclista di bologna potrà 
utilizzare gratuitamente un dispositivo di gonfiaggio per la 
propria bicicletta, oltre a mantenersi aggiornato sui servizi 
e le iniziative per i ciclisti promosse dall’amministrazione 
comunale.

i ParCHeGGi Di interSCambio 

TANArI, via Tanari, 17
450 posti - presidiato 
Orario: tutti i giorni 0.00 - 24.00 
Interscambio bus: linea 29b, navetta a. 
parcheggio GraTIS per utenti trasporto pubblico. 
Bicicletta: parcheggio GRATIS per chi effettua l’interscambio tra 
l’auto e la propria bicicletta (depositandola presso il parcheggio). 
Taxi: parcheggio GraTIS per utenti taxi. 
Biciclette pubbliche: presenza presso il parcheggio di una posta-
zione del servizio C’entro in bici.

PrATI DI CAPrArA ang. emilia ponente 
180 posti - presidiato 
Orario: tutti i giorni 6.30 - 22.30
Interscambio bus: linee 13, 35, 39. 
parcheggio GraTIS per utenti trasporto pubblico. 
Bicicletta: parcheggio GRATIS per chi effettua l’interscambio tra 
l’auto e la propria bicicletta (depositandola presso il parcheggio). 
Taxi: parcheggio GraTIS per utenti taxi.

STAVECO viale  panzacchi, 10 
180 posti - presidiato 
Orario: tutti i giorni 7.00 - 1.00 
Interscambio bus: linee 32, 33
Biciclette pubbliche: presenza di una postazione del sistema 
C’entro in bici.

LErCArO largo lercaro, 6
240 posti - non presidiato, gratuito 
Orario: tutti i giorni 0.00 - 24.00 (eccetto mercoledì mattina per 
mercato ambulanti). 
Interscambio bus: linee 11, 36, 38, 39, 51. 
Biciclette pubbliche: presenza presso il parcheggio di una posta-
zione del sistema C’entro in bici.

ZACCHErINI ALVISI, via zaccherini alvisi, 12
500 posti - presidiato 
Orario: tutti i giorni 0.00 - 24.00. 
Interscambio bus: linee 14, 25, 36, 60. 
nolo gratuito biciclette per gli utenti del parcheggio.

Contro i Furti La biCi 

CoL marCHio

Il Comune di Bologna, nell’ambito delle iniziative volte a contra-
stare il fenomeno dei furti di biciclette, offre tramite Tper al costo 
di 5 euro, la possibilità di effettuare la marchiatura del telaio con 
il sistema Securmark.
La marchiatura è utile sia come deterrente nei confronti del 
potenziale ladro, sia come ausilio per le forze dell’ordine nel-
la restituzione al legittimo proprietario della bicicletta rubata. E’ 
possibile marchiare la propria bicicletta il mercoledì dalle 16 
alle 19 presso il Parcheggio Tanari (via Tanari, 17) e il sabato 
pomeriggio nel centro pedonale della città, in luoghi e orari co-
municati in maniera aggiorrnata all’indirizzo :
www.tper.it/car-e-bike-sharing/bikesharing-e-mobilit%C3%A0-
ciclabile)

INFO:  Call Center Tper (051 290290)

ProtoCoLLo Contro 

iL Furto Di biCiCLette

Comune, prefettura e Consulta della bicicletta hanno sottoscrit-
to, il 28 maggio 2015, un importante accordo per contrastare più 
efficacemente il fenomeno dei furti di biciclette.

INFO: 
www.comune.bologna.it/news/firmato-il-protocollo-dintesa-pre-
venire-e-contrastare-i-furti-di-biciclette

La ConSuLta ComunaLe 

DeLLa biCiCLetta

Istituita con Delibera O.d.G. n. 1 del 14/1/2013 e operativa 
dall’autunno dello stesso anno, la Consulta Comunale della 
Bicicletta è un organo consultivo del Consiglio Comunale, 
formato da 41 Associazioni e attivo su varie tematiche ine-
renti alla ciclabilità. Attraverso un’apposita commissione tec-
nica, la Consulta si confronta periodicamente con gli Uffici 
del Comune in merito a progetti ed interventi ciclabili dell’Am-
ministrazione Comunale, rappresentando le istanze e il punto 
di vista dei ciclisti.
La Consulta costituisce pertanto un punto di riferimento per 
l’utenza debole della strada, fornendo pareri all’Amministra-
zione Comunale, promuovendo politiche e misure di soste-
gno alla mobilità ciclistica, valorizzando in definitiva le varie 
competenze ed esperienze presenti nel mondo delle Asso-
ciazioni.

             La biCiCLetta 

mette iL turbo

La bicicletta mette il “turbo” e sale in collina per guardare Bologna 
dalla prospettiva di un sellino. Si chiama Tour.BO il progetto di valoriz-
zazione dei colli di Bologna che vede le due ruote protagoniste di un 
nuovo modo di appropriarsi e conoscere il territorio, ma anche di tute-
larne valori e memoria. Il percorso più significativo del progetto colle-
ga il complesso di San Giovanni in Monte con Sabbiuno di Paderno, 
dove 14 e il 23 dicembre del 1944 le forze di occupazione nazista uc-
cisero un centinaio di partigiani detenuti nel carcere della città. Grazie 
ad una serie di cartelli direzionali e informativi disposti lungo circa 12 
km, il percorso consente di ripercorrere e rivivere questo importante 
episodio della storia di Bologna e di fruire, sul  proprio smartphone, 
testimonianze audio e video di grande suggestione. Completa il pro-
getto una app per iphone con la mappa del percorso e un’audioguida 
georeferenziata  con i punti di interesse individuati lungo l’itinerario.

INFO: www.tour.bo.it 

SCoPri boLoGna 
e Dintorni in biCi

Dal 1986 il Monte Sole Bike Group promuove la scoperta del territorio 
bolognese per mezzo della bicicletta, organizzando attività didatti-
che, manifestazioni ciclistiche, escursioni e passeggiate in bici o in 
mountain bike. 
Monte Sole Bike Group propone diverse iniziative di promozione 
dell’uso della bici e svolge attività di supporto per soggetti pubblici e 
privati nella progettazione di piste e percorsi ciclabili.
L’associazione ha curato infine numerose pubblicazioni tematiche, tra 
le quali: “Bologna visitata in bicicletta”, “La ciclovia del Navile”, “La 
ciclovia della Seta”, “Da Bologna in mountain bike”.

INFO: 
Monte Sole Bike Group – FIAB Bologna
www.montesolebikegroup.it
segreteria@montesolebikegroup.it tel. 051 8498589 Gio 21.00-23.00

ServiZi Per i CiCLiSti 

@ L'aLtra babeLe

ritiro e rimozione bici usate e abbandonate
Iniziativa destinata a chi vuole liberarsi di biciclette che giaccio-
no su suolo privato (cortili condominiali, cantine, aree aziendali 
ecc.) anche malfunzionanti o danneggiate. Il servizio è gratuito 
e le bici recuperate sono destinate ad iniziative di promozione 
della mobilità ciclabile (laboratori nelle scuole, asta di biciclette, 
bici condivise).

Bici condivise
E’ possibile richiedere l’uso temporaneo di una o più biciclette 
sia per brevi che per lunghi periodi (uso personale, biciclettate, 
eventi, escursioni in bici ecc.).

Ciclo-officina Zì Clemente
In via S.Apollonia, 11 è presente uno spazio aperto ai cittadini 
con servizi dedicati alla bicicletta: è possibile riparare la propria 
bici, imparare nozioni di ciclo meccanica, acquistare accessori 
e pezzi di ricambio, trovare informazioni sulla comunità ciclisti-
ca.

Asta di biciclette usate a basso costo
Tradizionale appuntamento periodico per la vendita di biciclet-
te a basso costo in centro storico. Normalmente si svolgono 8 
aste all’anno. Il criterio per aggiudicarsi una bicicletta è la fanta-
sia: chi meglio riesce a catturare l’attenzione del banditore con-
quista il diritto ad acquistare una bici ad un prezzo compreso 
tra i 25 e i 60 €.

INFO: 
L’Altra Babele
www.scatenati.info info@scatenati.info tel. 389 1666792

             La veLoStaZione

DYnamo

La prima velostazione della città di Bologna avrà sede in zona 
Stazione centrale, di fianco all’Autostazione, in Via Indipenden-
za 71/z in un locale posto sotto la scalinata del Pincio (apertura 
prevista: settembre 2015).
Già sede di un’autorimessa, il locale è stato assegnato all’asso-
ciazione Salvaiciclisti Bologna, nell’ambito del bando Incredi-
bol ( www.incredibol.net ), per la realizzazione di “Dynamo”, un 
progetto di promozione della mobilità ciclistica e dell’intermo-
dalità bici-treno-bus.
Situato a pochi passi dalla nuova Tangenziale delle biciclette, 
Dynamo sarà un punto di riferimento per l’intera comunità dei 
ciclisti bolognesi e metropolitani
La velostazione fornirà un posteggio bici sicuro dai furti a tutti 
coloro che hanno bisogno di lasciare la propria bici nella zona 
della Stazione e dell’Autostazione: i turisti che arrivano a Bolo-
gna, i pendolari che raggiungono il proprio posto di lavoro in 
treno o in autobus e tutti coloro che si spostano in bici nell’area 
urbana.
Ma Dynamo non sarà una semplice area di parcheggio bici: al 
suo interno infatti è prevista la realizzazione di una rete di servizi 
dedicati alle due ruote: riparazione, noleggio, logistica, turismo 
e piccolo ristoro.

bike
city
map
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edizione 2015/2016

Demetra  SoCiaL biKe

Demetra Social Bike trasforma un’officina di biciclette in un 
laboratorio, facendosi promotore di un progetto socio-crea-
tivo finalizzato a diffondere una cultura della mobilità ciclabi-
le attraverso la vendita e la riparazione delle biciclette. Oltre 
a sostenere il riuso e il riciclo, tramite la rimessa in sesto di 
vecchie bici abbandonate, il progetto favorisce l’inserimento 
lavorativo di persone in condizioni di disagio sociale. L’inizia-
tiva nasce infatti per  dare un’occupazione a persone lascia-
te ai margini della società, insegnando loro il mestiere arti-
gianale di riparazione e assemblaggio bici. Demetra Social 
Bike collabora con il Comune di Bologna anche nell’ambito 
di “Case Zanardi”, il progetto per l’inclusione sociale e lavo-
rativa ispirato a Francesco Zanardi, sindaco di Bologna che 
nel 1914 promosse varie attività di sostegno alla cittadinan-
za. Demetra Social Bike vende bici nuove, usate, elettriche, 
pieghevoli e una vasta gamma di accessori. Offre infine un 
servizio di riparazione bici e un nolo bici con city bike a 6 mar-
ce e copertone largo, ideale per l’utilizzo nel centro cittadino.

INFO:
Demetra Social Bike 
Via Capo di Lucca, 37, 051 248224
www.demetrasocialbike.it	bici@faremondi.it
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+ posti biCi
Costante aumento delle rastrelliere in centro storico
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(r = riparazione, V = vendita, N = noleggio bici)

Operatore r V N

1. 2M Motorbike, via D’Azeglio, 39 a-b; 051 331276 

2. Al.Bo Citybike, Via Sabotino, 8/a; 328 2841504

3. Armaroli, Via Mazzini, 59/2; 051 342715

4. B.Ciclo, Via Livraghi, 5/c-d; 392 9199573

5. B.Ciufs, Via Antonio Sacco, 9/d; 339 3084411

6. Banana Bike Garage, Via hjotelSan Felice, 135; 051 552972

7. Bicicletteria Biagioli, Via Cairoli, 4/b; 051 0548596

8. Bici Pratello, Via del Pratello, 97/d; telefono n.d.

9. Bike 2000 Sport, V. delle Scuole, 10/a; 051 402075

10. Borgo Cicli, V. Borgo San Pietro, 135/f; 370 1047886

11. Cicli Neri, Via della Battaglia, 13/c-e; 051 482108

12. Clinica del Ciclo, Via Schiassi, 1/b; 051 349819

13. Demetra Social Bike, V. Capo di Lucca, 37; 051 248224 

14. Gira la Ruota, Via delle Tovaglie, 15/a; 328 1884264

15. Gironi Claudio, Via de’ Coltelli, 21/a; 339 1315600

16. La Bici di Gianfranco, Via XXI Aprile, 5/a; 051 8496284

17. La Bottega del Ciclo, Via Massarenti, 90/a-b; 051 307889

18. Mauro Bikes, Via Timavo, 23/b-c; 051 0566353

19. Mondo Cicli, Via Mondo, 24; 051 501494

20. Motorflash, Via Borgo San Pietro, 139/g; 051 4123477

21. Patelli, Via Matteotti, 1/b; 051 254218

22. Pedalando, Via Passarotti, 38/3; 340 2228583

23. Ri.Ciclo, Via Urbana, 10/b; 320 6991476

24. Senza Benza, Strada Maggiore, 17/f; 329 8683417

25. Spezial Cycle, Via San Donato, 23/a; 051 241168

26. Tommy Tommy, Via Azzurra, 36; 051 341218



All’Unipol in bicicletta 10

– � realizzazione di nuove direttrici, segnatamente quella del 
Fiera District.

Nel dettaglio, i 12 itinerari ciclabili di Bologna sono i seguenti:
–  Itinerario 1 - Casalecchio-Bologna la “Radiale Ovest”;
–  Itinerario 2 - San Lazzaro-Bologna la “Radiale Est”;
–  Itinerario 3 - Fiera;
–  Itinerario 4 - Arcoveggio la “Radiale Nord”;
–  Itinerario 5-6 - Borgo Panigale - Birra;
–  Itinerario 7 - Dozza;
–  Itinerario 8 - Santa Viola;
–  Itinerario 9 - Casteldebole;
–  Itinerario 10 - Lungo Savena;
–  Itinerario 11 - Pilastro;
–  Itinerario 12 - Mezzofanti.

La tangenziale delle biciclette
Un’idea originale, a lungo accarezzata dalla comunità cicli-
stica bolognese, vede oggi la luce dopo un fruttuoso per-
corso di progettazione partecipata che consegna alla città 
di Bologna un’infrastruttura che, con i suoi 8,4 km di pista 
ciclabile lungo l’anello dei Viali, rappresenta una fonda-
mentale cerniera tra tutti i percorsi radiali che connettono 
le periferie al centro della città.

Pianta della ciclomobilità del Comune di Bologna: 
http://www.comune.bologna.it/trasporti/servizi/2:3026/

LO STATO DELL’ARTE  
DELLA CICLOMOBILITÀ AZIENDALE.  
INTERVENTI E PROGETTI IN CORSO

Prima degli attuali programmi ed azioni di mobility ma-
nagement lo stato della ciclabilità aziendale presentava un 
discreto livello di diffusione ed articolazione nelle diverse 
sedi: 
– � Sede in Piazza della Costituzione: pensiline per la so-

sta delle biciclette convenzionali, lato est e lato ovest;
– � Sede in via Stalingrado: area esterna attrezzata con 

pensiline per la sosta delle biciclette convenzionali, lato 
via Calzoni; stalli diffusi per le biciclette; parcheggio co-
perto, stalli diffusi per le biciclette;

– � Sede Palavita in via Calzoni: parcheggio coperto; stal-
li diffusi per le biciclette;

– � Sede Porta Europa: parcheggio multipiano coperto; 
stalli diffusi per le biciclette.
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Gli itinerari che collegano la città

Itinerari consigliati

Corsie preferenziali bus/bici*

Velostazione Dynamo via Indipendenza, 71/z 
(vedi articolo sul retro della mappa)

Postazione pubblica gratuita gonfiaggio bici, 
realizzata con il contributo di Coop Adriatica, 
via Sabotino angolo viale Vicini

* TuTTe le CorSIe preferenzIalI Del CenTro STorICo Sono perCorrIbIlI Con la bICI

1.	 CaSalECChiO,	detto	anche	Radiale	Ovest,	collega	il	centro	di	Casalecchio	
di	Reno	a	Bologna	(Via	della	Grada).

1a	 BarCa,	variante	nord	del	tracciato	1,	con	il	quale	condivide	il	tratto	dai	viali	
alla	Certosa.

2.	 SaN lazzarO “CarlO Piazzi”,	collega	il	Parco	dei	Cedri	e	l’abitato	di	San	
lazzaro	a	Porta	San	Vitale.	è	detto	anche	Radiale	Est.

3.	 FiEra,	uno	dei	primi	itinerari	ciclabili	della	città,	collega	Porta	San	Donato	al	
quartiere	Fieristico	e	alla	Sede	della	Regione	Emilia-Romagna.

4.	 arCOvEGGiO,	è	la	Radiale	nord	che	collega	la	stazione	centrale	a	Corticella,	
passando	per	le	vie	Fioravanti	e	Arcoveggio

4a.luNGONavilE,	itinerario	naturalistico	privo	di	protezioni	e	di	segnaletica.	
Presenta	alcuni	punti	di	discontinuità.	Prestare	la	massima	attenzione.

5.	 Birra,	situato	nella	parte	occidentale	di	Bologna,	si	snoda	in	gran	parte	su	
aree	verdi	fino	a	collegarsi	ai	tracciati	6	(Borgo	Panigale)	e	9	(Casteldebole).

6.	 BOrGO PaNiGalE,	itinerario	a	servizio	del	nucleo	storico	del	quartiere	col-
lega	l’omonima	stazione	SFM	con	gli	uffici	comunali	e	il	centro	sportivo	Ca-
vina.

7.	 DOzza,	collega	il	centro	storico	(Porta	Mascarella	e	la	zona	Universitaria)		al	
quartiere	Navile	(Zona	Dozza	e	Croce	Coperta).

8.	 SaNta viOla,	tra	i	maggiori	per	estensione,	si	snoda	tra	la	stazione	centrale	
e		la	zona	Santa	Viola.

9.	 CaStElDEBOlE,	itinerario	articolato	che	collega	Villa	Bernaroli	e	il	Parco	
Città	Campagna,	con	l’abitato	di	Casteldebole	e	l’omonima	stazione	SFM,	
per	poi	connettersi	con	gli	itinerari	5	e	6	o	proseguire	verso	la	città.

10.	luNGOSavENa,	itinerario	prevalentemente	naturalistico	che	si	snoda	lungo	
il	Savena	dallo	stadio	di	baseball	“Falchi”	fino	a	connettersi	con	il	tracciato	2	
San	Lazzaro.

11.	 PilaStrO,	itinerario	che	collega	diversi	punti	di	interesse	come	le	fermate	
SFM	di	S.	Rita	e	via	Larga,	i	parchi	Scandellara	e	Tanara,		l’abitato	del	Pilastro,	
il	giardino	Pasolini	e	la	zona	San	Donnino.

12. MEzzOFaNti,	collega	Porta	Santo	Stefano	ed	i	Giardini	margherita	con	la	
stazione	SFM	Mazzini,	per	poi	connettersi	con	diverse	diramazioni	al	tracciato	
2	San	Lazzaro.

Percorsi ciclabili

piste ciclabili

Itinerari ciclabili su strada

 Corsie preferenziali bus/bici

 piste ciclabili 
 di prossima realizzazione

C’entro in bici 

amici della bici    

parcheggio di interscambio 

Servizio ferroviario Metropolitano
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Occorreva mettere in rete queste infrastrutture all’interno 
di una visione unitaria di mobilità aziendale e non solo in-
dividuale. Pertanto nel 2012 sono state avviate importanti 
modifiche al Piano con una serie di investimenti infrastrut-
turali, che hanno permesso di attuare con maggiore effica-
cia gli obiettivi previsti.
In una prima fase nel 2012 sono stati realizzati interventi 
articolati per un numero complessivo di 20 stalli per bici-
clette elettriche, localizzati nelle sedi di piazza della Co-
stituzione, via Stalingrado e del Palavita in via Calzo-
ni. Nella sede di Porta Europa è stata realizzata una pen-
silina con copertura fotovoltaica e sono stati installati punti di 
ricarica all’esterno lato ingresso parcheggio da via Felicori.
Successivamente, con un secondo intervento (2014), l’A-
zienda ha ampliato il servizio nella sede di Porta Europa 
con la sistemazione della Bike Station Unipol Porta Eu-
ropa, che ospita biciclette convenzionali ed elettriche nel 
parcheggio a livello stradale.
Tali interventi hanno trovato unità all’interno del servizio di 
bike sharing aziendale istituito nel 2012 e che oggi dispone 
di un numero complessivo di veicoli circolanti pari a 35 
bici elettriche proprietarie, con disponibilità di ulteriori 4 
punti di ricarica per le biciclette elettriche dei dipendenti 
(nell’ottica di incentivare l’acquisto privato di questi veicoli 
a basso impatto ambientale).
Il servizio si sta strutturando su bike station distinte e più 
confortevoli per ogni sede e si amplierà nel corso del 2017 
con la Bike Station Unipol Stalingrado, attrezzando 
un’area del parcheggio interrato della sede di via Stalin-
grado per accogliere bici convenzionali ed elettriche con 
accesso da via Calzoni.
Il progetto di questa ultima bike station è nato anche gra- 
zie alle richieste portate avanti dai giovani lavoratori di  
Sertel ed è attualmente in stand-by; la sua realizzazione 
sarà immediatamente ripresa appena si sarà concluso il 
completamento degli adeguamenti di sicurezza della sede 
con l’introduzione dei sistema dei tornelli e la revisione e 
monitoraggio del sistema degli accessi.

Contemporaneamente, per la nuova sede di via Larga si sta 
elaborando un progetto per la realizzazione di una bike sta-
tion al coperto per biciclette sia convenzionali sia elettriche.
Alla luce dei positivi riscontri alle iniziative fin qui attuate, 
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ed in via di attuazione nell’ambito del bike-sharing azien-
dale, si raggiungerà l’obiettivo di realizzare una rete di in-
frastrutture tra le diverse sedi aziendali sul territorio bolo-
gnese, che non servano solo a parcheggiare al riparo e in 
sicurezza il veicolo, ma che  siano anche attrezzate con tutti 
quei confort necessari a chi arriva al lavoro in bici prima di 
iniziare la propria attività in azienda. Così come gia ampia-
mente diffuse nei paesi del nord Europa.

Le sedi di Firenze, San Donato Milanese, Torino e Padova
Nel 2015, raccogliendo le numerose segnalazioni dei dipen-
denti della sede di Firenze, ma anche della collettività loca-
le fiorentina e per evitare furti delle biciclette dei dipendenti, 
è stata realizzata la bike station presso la sede di Firenze in 
via Lorenzo il Magnifico. Utilizzando una parte del semin-
terrato ed eseguendo semplici opere di manutenzione, è sta-
ta realizzata la bike station aziendale, con la sistemazione di 
stalli per le biciclette convenzionali ed elettriche. Vi potran-
no trovare ricovero tutte le bici convenzionali dei dipendenti 
per un numero di 70 posti e in grado di accoglierne fino a 
100, 12 biciclette elettriche fornite dall’azienda e 4 posti per 
le biciclette elettriche dei dipendenti.
Anche per le sedi di San donato Milanese, in collaborazio-
ne con il comune, si sta prevedendo di realizzare una bike 
station nell’ambito della sede di Via dell’Unione Europea, 
all’interno della rete del bike-sharing comunale. Sarà cosi 
possibile coprire con questo servizio, che verrà quindi op-
portunamente potenziato, il percorso Unipol-stazione me-
tropolitana del MM3 di San Donato Milanese.
Per Padova si è ipotizzato di realizzare in futuro un inter-
vento specifico di riuso dei locali seminterrati, oltre che a 
parcheggio di auto, con stalli, bici convenzionali ed a pe-
dalata assistita aziendali, oltre che capace di dare ricovero 
alle  bici dei dipendenti 
Per Torino si sono delineati diversi interventi la cui adozio-
ne però è legata alla conclusione degli interventi in atto di 
ristrutturazione immobiliare delle sedi ed all’assestamento 
definitivo della logistica aziendale.
La realizzazione di tutti gli interventi ipotizzati per le diver-
se sedi sarà determinata, oltre che dalle necessarie esigen-
ze di programmazione e gradualità, dalle considerazioni 
espresse dai lavoratori nell’ultima indagine realizzata per il 
PSCL (Piano spostamento casa lavoro). 
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4. UN’AZIENDA AMICA  
DELLA BICI

In tutto il mondo, il termine bike-friendly identifica città, 
paesi, strade, infrastrutture e mete turistiche accoglienti 
verso i ciclisti e le loro due ruote. Con il progetto che qui 
è stato illustrato, e del quale sono già stati dati i primi... 
colpi di pedale, Unipol ha un obiettivo: guadagnarsi, grazie 
al coinvolgimento attivo di tutti coloro che vi lavorano, il 
titolo di azienda bike-friendly, amica della bici, e, in tal 
modo diventare un modello “esportabile” di promozione 
della mobilità ecosostenibile. 
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5. I DATI
 
LA CICLABILITÀ NELLA SEDE DI BOLOGNA
Il servizio di bike-sharing aziendale  
delle sedi di Bologna risulta così articolato.

BIKE-STATION COPERTE ATTIVE

LOCALIZZAZIONE PUNTI DI RICARICA  
BICI ELETTRICHE

RASTRELLIERE PER BICI 
CONVENZIONALI

STATO

Porta Europa 32 20 posti stalli  attiva 

PENSILINA CON COPERTURA FOTOVOLTAICA

LOCALIZZAZIONE PUNTI DI RICARICA  
BICI ELETTRICHE

RASTRELLIERE PER BICI 
CONVENZIONALI

STATO

Porta Europa - via Felicori 4 in via di realizzazione attiva

POSTAZIONI ALL’APERTO (PENSILINE)

LOCALIZZAZIONE PUNTI DI RICARICA  
BICI ELETTRICHE

RASTRELLIERE PER BICI 
CONVENZIONALI

STATO

Costituzione 9 24 stalli attiva

Stalingrado 5 18 stalli attiva

Via Larga - 30 stalli attiva

POSTAZIONI AL COPERTO 

LOCALIZZAZIONE PUNTI DI RICARICA  
BICI ELETTRICHE

RASTRELLIERE PER BICI 
CONVENZIONALI

STATO

Palavita 4 10 stalli attiva

BIKE-STATION COPERTE IN FASE DI REALIZZAZIONE

LOCALIZZAZIONE PUNTI DI RICARICA  
BICI ELETTRICHE

RASTRELLIERE PER BICI 
CONVENZIONALI

STATO

Stalingrado 20 116 stalli  in realizzazione

Via Larga 16 90 stalli  In progetto 

BICICLETTE ELETTRICHE
Il servzio comprende n. 35 biciclette elettriche aziendali
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